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gelle, rifolle di vendicarfene egli.
fteflo . coll’ uccifione de’ principal
‘Nobili, ¢ coll' opprefione della li-
‘bertd commune. Ma uno de’ Con-
?iurari nomaco Bertrarndo PelizZario
fcuopii Ta congiura agl’ Inguifrori
di Stiro, che fecero lo ftcflo giorno
-decapirtarc il Prencipe, che era an-
tcora nel primo anno della fua Reg-
-genza. Si fa ogni anno una procel
fione generale attorno della piazza
S. Marco li 16. d’Aprile giomo di S.
-Iidoro in memeria di quefta folicc
{cooperta. Nella fala del Gran Con-
Aeglio , doue fono titi li. ritrates de’
-Dogi col loro nome ; non vi ¢ che
un quadro nero pet quefto con qucfte
4 paole; Locus Marini Falesri de
‘eapirasi. Egli era il terzo Doge del-

Ja fua famiglia. Gli aleri due fono

Vitale, ed Ardclafo, de’ quali il pii-
mo riceve l'inueftitura delle Provin-
cic di Daimazia ¢ di Croazia d'A-
leflio Imperatore di Coftantinopoli,
edilfccondo fi uccifo d'un calpo
dilancia in unabartaglia a Zara ncl-
la Dalmazia, Dopa Matino inuo
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